
 
 

Con riferimento all’Avviso pubblico datato 17 ottobre 2023 e relativo alla raccolta di proposte per il 
conferimento dell’incarico di consulenza e di assistenza legale, siamo a chiedere i seguenti chiarimenti: 
  
1) Esaminato il Regolamento generale per le procedure di affidamento dei contratti di valore 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria presente sul sito web di BrianzAcque, si chiede: 
a. qual è la disciplina di riferimento, contenuta in detto regolamento, da cui scaturisce l’Avviso. In 
effetti, nell’Avviso, il concetto di indagine di mercato è utilizzato nel senso che, ordinariamente, viene 
impiegato anche da ANAC per individuare la fase preliminare ad una procedura negoziata. Al contempo, 
tuttavia, l’Avviso chiede non la formulazione di una manifestazione di interesse, ma di una proposta, 
avvicinando così l’iter a quello di un affidamento diretto. 
Al riguardo si conferma che - in coerenza con la vigente normativa relativa all’affidamento di incarichi 
professionali, consulenze e collaborazioni non qualificabili come “appalti di servizi” applicabile a 
Brianzacque, soggetto operante quale impresa pubblica nell’ambito dei cosiddetti settori speciali - con la 
pubblicazione dell’avviso si è inteso dare avvio a una consultazione di mercato, o indagine di mercato, 
finalizzata alla raccolta di proposte di collaborazione e alla loro successiva valutazione, da effettuarsi sulla 
base dei criteri indicati nel Regolamento generale per le procedure di affidamento dei contratti di valore 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria. 
b. Nel caso di affidamento diretto, qual è la norma del regolamento che consente di superare la 
soglia di Euro 139.000 ivi prevista? 
Il conferimento di incarichi professionali, consulenze e collaborazioni non qualificabili come “appalti di 
servizi” è disciplinato dalla parte III del Regolamento. 
c. Nel caso l’Avviso fosse propedeutico ad una procedura negoziata, come verranno selezionati, 
ovviamente secondo criteri oggettivi, gli operatori da invitare? 
Si veda chiarimento al quesito di cui al precedente punto a. La selezione del consulente avverrà sulla base 
dei criteri delineati nell’Avviso 
d. Come viene gestito il principio di rotazione, nel caso l’Avviso avesse ad oggetto un affidamento 
diretto oppure una procedura negoziata? 
Essendo stato pubblicato un avviso pubblico e non essendo quindi stata utilizzata la facoltà di individuare i 
soggetti con i quali contrattare, nel caso in esame il principio di rotazione non trova applicazione, come 
peraltro chiarito da consolidata giurisprudenza (fra le altre, Cons. St., sez- V, 24/03/2022, n. 2160). 
 
2) Come verrà gestita l’ipotesi di eventuale superamento, con riferimento alle attività di 
contenzioso o alle attività di assistenza e consulenza, delle soglie indicate a pagina 1 dell’Avviso?  
Le soglie relative alle attività di consulenza indicate nell’avviso non potranno essere superate; l’eventuale 
superamento della soglia relativa all’attività di assistenza legale verrà gestita con un’ulteriore consultazione 
di mercato, o indagine di mercato, finalizzata alla raccolta di proposte di collaborazione. 
BrianzAcque ritiene di rispettare le norme sull’equo compenso? 
Il rispetto delle disposizioni in materia di equo compenso è garantito dalle prescrizioni contenute 
nell’Avviso, ove, in relazione ai compensi relativi all’attività di assistenza legale si stabilisce che [...]il 
conferimento degli incarichi dovrà avvenire sulla base di importi non superiori ai minimi tariffari di cui al 
D.M. n. 55/2014 [...] e dal fatto che non viene richiesto di esprimere alcun ribasso su questi compensi. 
 
3) La richiesta di una polizza professionale di massimale di Euro 15.000.000 trova una ragione in 
qualche specifica esigenza di BrianzAcque? 
Fermo restando che l’avviso richiede il possesso o l’impegno, in caso di aggiudicazione, a stipulare tale 
polizza, la richiesta trova una ragione nella estrema delicatezza dell’incarico dedotto in affidamento, in 
relazione ai danni che potrebbero essere causati alla società relativamente alle prestazioni che si intendono 
assegnare (concernenti appalti di importo ben maggiore rispetto a quello sopra delineato). 
 
4) Cosa significa rapporti di natura continuativa e non occasionale?  
Significa che questi rapporti devono avere un carattere di periodicità costante, fermo restando che, 
trattandosi di una procedura assolutamente informale, non esiste una vera e propria fase di ammissione o 



 
 

esclusione delle proposte di collaborazione pervenute. In ogni caso tale elemento curriculare, ai fini della 
valutazione delle proposte di collaborazione, avrà comunque un peso determinante. 
 
5) La previsione di prestazioni identiche in favore solo di società in house, tra i requisiti di 
partecipazione, è evidentemente contraria ai principi della contrattualistica pubblica richiamati anche nel 
Regolamento di BrianzAcque. Si chiede quindi di provvedere alla relativa modifica, in modo che non vi 
siano improprie chiusure del mercato o “avvisi fotografia”. 
Premesso che, trattandosi di una procedura assolutamente informale, non esiste una vera e propria fase di 
ammissione o esclusione delle proposte di collaborazione pervenute, tale requisito, in coerenza con un 
consolidato orientamento giurisprudenziale, va inteso non come “identità”, ma come mera similitudine tra 
le prestazioni richieste. Pertanto, queste prestazioni potranno essere state svolte anche a favore di enti 
analoghi alle società “in house”, fermo restando che la particolarità della disciplina applicabile a queste 
società comporta che tale elemento curriculare, ai fini della valutazione delle proposte di collaborazione, 
avrà comunque un peso determinante. 
 
6) Come verrà effettuata la remunerazione delle attività oggetto dell’affidamento non essendo 
previsto alcunché? Come e con che tempistiche verrà effettuato il pagamento delle prestazioni che 
verranno svolte? 
Nell’avviso non è stato previsto alcunché in merito all’attività di remunerazione dell’affidatario dell’incarico 
in considerazione della natura forfetaria dei compensi previsti (salvo quelli per l’eventuale contenzioso); in 
particolare, si evidenzia che l’elemento economico non rileva al fine della valutazione delle proposte 
presentate dai soggetti che aderiranno alla presente procedura finalizzata alla raccolta di proposte di 
collaborazione. Quindi, prima della sottoscrizione del relativo contratto si andranno a definire le modalità di 
fatturazione e la relativa cadenza, comunque nel rispetto di quanto espressamente previsto dall’Avviso (in 
termini sia di ammontare che di durata) e, comunque, in conformità alla disciplina contenuta nel D.Lgs. n. 
231/2002. 


